
LA B O L L E N T E

e pedoni dovranno per l’avvenire ce­
dere il passo alle biciclette come a 
qualsiasi altro rotabile, perchè in caso 
di disgrazie o litigi il torto sarà di chi 
gli avrà rifiutato il passaggio.

Ad ogni modo raccomandiamo ai bi- 
ciclisti poco esperti di astenersi dal 
percorrere le vie frequentate, ed agli 
esperti di conservare un andatura re­
golare atta ad evitare disgrazie, e mi­
sure draconiane da parte dell’autorità 
municipale.

IN UFFICIO

S O N E T T O  C O N  LA C O D A

(xÀU'Avv. Attilio Osmanuo Giardini).

10 sono diventato un organino
il cui manubrio col mensile va ;
non penso più, non sento più e inclino
a creder mente e cor due vacuità.

Su la lucida tela il capo chino
e segni e segni il tiralinee dà, 
mi dà i fili con cui lega il destino 
al cretinismo la felicità.

Del futuro il mister non scruterò, 
del tempo andato ricordo niente 
e che esista il presente- io non lo so.

Di roteare il mondo cesserà
forse, se giaccio in questo eternamente 
placido stato d’imbecillità ?

E fortuna sarà
un dì per me, fra colleglli invidiato,
11 non capire d’esser licenziato.

Giu se pp e  G ig li .

FRA TOCCHI E TOGHE
- ^ S > £ * 3 © -

IN TRIBUNALE

Udienza i4  Maggio.
Omicidio colposo — Sulle conformi 

conclusioni del Pubblico Ministero, il 
Tribunale dichiarava non essere luogo 
a procedimento per inesistenza di reato 
in confronto di Jardini Augusto e In­
ganni Giuseppe, imputati di omicidio 
colposo per imperizia d’arte ed inosser­
vanza di regolamenti, nella persona di 
Vigna Giuseppe, avvenuta in Momba- 
ruzzo il 30 Agosto 1893.

Difensore : Avv. Persi.

X
Adulterio — Santamaria Callerina 

e Ricci Giuseppe, imputati del delitto 
previsto dall’art. 353 del Codice Penale 
per essere la Santamaria, la notte dal 
3 al 4 Novembre 1893, fuggita dal 
tetto coniugale in Ristagno in compa­
gnia ed intesa col correo Ricci Giu­
seppe, convivendo d'allora in poi con 
questo, malgrado i tentativi fatti dal 
marito per indurla a ritornare in fa­
miglia, vennero condannati, in contu­
macia, rispettivamente alla pena della 
detenzione per tre e quattro mesi.

X
Omicidio colposo — Lazzarino A l­

berto d’anni 42, e Berruli Rosalia di 
anni 18, coniugi, residenti a Denice, 
erano chiamati a rispondere del delitto 
di omicidio per imprudenza, per essere 
stati causa, ponendo nel proprio letto 
a dormire con essi il loro bambino 
Nicola di mesi tre, che questi venisse 
per asfissia a soccombere.

Il Tribunale, su conclusioni conformi 
del Pubblico Ministero, mandava as­
solto il Lazzarino Alberto e condannava 
la Berruti Rosalia alla pena della de­
tenzione per giorni sessantadue ed alla 
multa in L. 83.

Difensore: Avv. Bisio.

CORTE D’ APPELLO DI CASALE

Udienza l i  Maggio.

Omicidio colposo — Giribaldi Maria, 
residente a Roccagrimalda, era stata 
condannata, come da resoconto allora 
pubblicato sulla Bollente, con sentenza 
5 Marzo u. s , alla pena della deten­
zione per giorni sessantaciuque ed alla 
multa di L. 83, quale convinta del de­
litto di cui all’art. 371 del Codice pe­
nale « per avere, in Roccagrimalda, 
per negligenza lasciato talmente in 
abbandono una propria neonata sicché 
questa ne sarebbe per colpa sua venuta 
a soccombere il 13 Novembre 1893 ».

La Giribaldi introdusse appello dalla 
sentenza predetta, e la Corte, in ripa­
razione della stessa, dichiarava non 
luogo a procedere iti confronto della 
Giribaldi per inesistenza di reato.

Difensore : Avv. Braggio.

Cronaca

T e a tr o  D agu a  — Domenica, 13 
corrente, ebbe luogo la seconda Acca­
demia di ginnastica e scherma, data 
dagli allievi del maestro Martinelli, 
davanti ad un numeroso concorso di 
pubblico.

Lo spettacolo diviso in tre parti in­
cominciò coi bastoni Jeger, ginnastica 
educativa, gruppi colle scale americane 
eseguiti con rapidità e precisione stra­
ordinaria e di effetto sorprendente, ac 
colti da applausi fragorosi. Indovinata 
e graziosa la sparizione degli allievi 
parte dal soffitto e parte dal pavi­
mento.

La seconda parte incominciò cogli 
esercizi alla sbarra fissa ed anelli, ove 
si distinsero i giovanetti Cavallero col 
salto mortale, Bistolfi, Vigorelli, Prina, 
Scovazzi, D’Adda e tutti in genere per 
l’esecuzione di esercizi di appoggio, 
slancio e ruote. Eseguirono pure ele­
ganti volteggi e staccate alle parallele, 
esercizi diffìcilissimi, tanto più ove si 
consideri che da soli due giorni venne 
incominciato l’insegnamento a tali at­
trezzi. Sempre applauditi i gruppi acro­
batici e l’uscita comica.

11 clou della serata fu 1’ uomo ser­
pente, lavoro di fatica straordinaria 
sostenuto dal giovanetto Lajolo al quale 
fu tributata larga messe d’applausi.

Negli intermezzi ebbero luogo diversi 
assalti e lezioni di scherma nei quali 
si distinsero i giovanetti Pastorino e 
Contini, Mario Debenedetti ed Ema­
nuele Ottolenghi.

Interessantissimo riuscì 1’ assalto di 
sciabola fra il sig. Vittorio Scuti ed 
il maestro Martinelli. Le parate e le 
risposte si seguivano con rapidità ver­
tiginosa, sempre mantenendo una cor­
rettezza di posa da rendere gli assalti 
veramente brillanti. Inutile dire che 
fragorosi applausi salutarono i due 
campioni alla fine degli assalti.

Altro assalto di sciabola per nulla 
inferiore al primo ebbe luogo tra il 
sig. Vaudano (mancino) ed il sig. Ri­
vai ta Battaglia.

Segui un assalto di sciabola fra il 
sig. Vaudano ed il maestro Martinelli, 
ed altro di sciabola fra il sig. Ricci 
ed il maestro suddetto. Gli assalti bril­
lantissimi e vigorosi destarono vero en­
tusiasmo nel pubblico che applaudì fre­
neticamente i combattenti.

Al bravo maestro Martinelli facciamo 
i più sentiti elogi per lo splendido ri­
sultato ottenuto dai suoi allievi, e gli 
auguriamo che sempre più frequentata 
riesca la sua scuola.

V e lo c e  Cìlub — La direzione, in 
sua seduta di Martedì, ha deciso di par­
tecipare ufficialmente alle corse indette 
dal Veloce - Club di Alessandria. Per 
Giovedì 24 prossimo verrà organizzata 
pertanto una gita per colà , gita che 
resterà protratta senz’altro a Domenica 
27 c. m. se il tempo non permettesse 
di compierla al Giovedì.

La partenza è fissata per le ore 6,30 
ant. partendo dal locale sociale, nè sa­
ranno ammessi oltre quindici minuti di 
tolleranza

I signori soci che desiderassero pren­
dervi parte sono pregati di iscriversi 
presso i Sigg. Lantery e Mantelli, nel 
loro negozio del Palazzo Toso.

L’iscrizione si chiuderà Venerdì alle 
ore 17.

In a ffla m eu to  — Raccomandiamo 
caldamente a chi spetta, perchè si prov­
veda aH’inaffìamento delle strade, specie 
del Corso Bagni e stradale della Sta­
zione. Per quest’ ultimi occorre venga 
anche tolta la polvere che, col solo 
inafìiamento si convertirebbe in una 
fanghiglia altrettanto noiosa della pol­
vere stessa. Le vecchie Terme sono 
aperte e diversi forestieri già le fre­
quentano; urge quindi di provvedere.

I n o s tr i v in i a l l’ E ste r o  —
Tra quelli che all’estero cooperano alla 
buona nomèa dei vini italiani , procu­
randone losmercio in notevole quantità, 
è degno dì particolare menzione il Sig. 
Baffo Giovanni Battista, della ditta Raffo 
e Compagnia , fratello al Sindaco di 
Morsasco. Partito d’Italia nella età di 
14 anni all’incirca, seppe con la propria 
attività acquistarsi a Berlino una ono­
revole e lucrosa posizione. Esso eser­
cisce , sul Viale dei Tigli N. 65, un 
albergo in cui si smerciano cibi e vini ita­
liani, e fa acquisto sovente e spedizioni 
importanti di dolcetti, di barbera e di 
moscato.

ALFONSO T1RELLI 
Tipografo Editore Responsabile.

DIFFIDAMENTO
Bernengo Giuseppe fu Felice, resi­

dente a Vesime, diffida colla presente 
dichiarazione tutti coloro che potessero 
contrarre obbligazioni col figlio suo 
Attilio, assente da casa, come egli si 
rifiuti di assolutamente riconoscerle.

Vesime, 8 Maggio 1894.
Be r n e n g o  Giu s e p p e .

Trattoria della Bollente
Da rimettere per motivi di famiglia. 

Per le trattative rivolgersi dal Con­
duttore.

£  Aperta la Vendita
DELLE NUOVE OBBLIGAZIONI 

D A  L I R E  D IE C I
DEL.

P R E S T IT O  A P R E M I
Garantito con Titoli a debito dello Stato

e Amministrato dalla Banca d’Italia in 
conformità del R. Dee. 1° luglio 1888 tra ­
scritto integramente su ciascuna obbli­
gazione.

Tutte le Obbligazioni che compongono 
il Prestito devono vincere Lire 300000 
- 200000 50000 - 30000 ecc. oppure il 
rimborso del capitale, in modo che non 
si corre alcun rischio.

Le vincite verranno assegnate per e- 
strazioni a sorte che avranno loogo in 
Roma presso i l  M i n i s t e r o  d e l l e  
F i n a n z e  per cura della Banca d’I­
talia e coll’ assistenza dei funzionari 
G o v ern a tiv i. Nel corr. anno avranno 
luogo 2 estrazioni a l  1° G i u g n o  
e 1° S e t t e m b r e

Negli anni successivi e sino a tutto 
il 1897 avranno luogo 4 estrazioni ogni 
anno ( Vedasi piano a tergo delle Ob­
bligazioni ).

La Banca d’Italia è incaricata di pa­
gare in contanti tutte le obbligazioni 
estratte.

li prezzo di ciascuna obbligazione de­
finitiva m u n ita  d e l r isc o n tr o  G o ­
vernativo»

è fissa to  in Lire italiane 9 ,7 9
In pagamento verranno accettati i cu­

poni Rendita Italiana 1° Gennaio 1895 
colla semplice ritenuta del 13, 20 0/o 
senza tener conto del possibile aumento 
di tassa e senza altra deduzione per 
sconto o provvigione.
0 F *  La vendita verrà, s e n z a  a l t r o  
a v v i s o ,  chiusa alia vigilia dell’estra­
zione cioè il giorno 3 0  corrente.

Per l’ acquisto di obbligazioni rivol­
gersi esclusivamente alla Banca F. Ili 
CASARET0 di F. sco, Via Carlo Felice, 
10, Genova.

PANIF IC IO  A VAPORE

3? i>T ZEÜ UT1 X  IST O  
Cent. 3 8

A V V I S O
li sottoscritto notifica che vende 

Ghiaccio ali’ingrosso ed al minuto di 
prima qualità.

Come negli anni passati somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri malati della 
Città. Bo r r e a n i G iu s e p p e

Caffè degli Operai.

TIPOGRAFIA TIRELLI

Tabella dei G iu li  F i l i t i
(nuovo modello)

M A R G H E R IT E
V E R S I

di AM ATO  MORI
(MORO MORI)

Il volume in tipi Elzeviriani consta 
di 80 pagine, con versi graziosissimi, 
e parecchi con stile uso Stecchetti.

Si vende presso la Tipografia Alfonso 
Tirelli - Acqui.

Prezzo lire UNA.»


